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Appuntata sul gonfalone della Provincia ascolana la medaglia d'oro per la Resistenza 

Un corteo di popolo 
per le vie di Ascoli 

l e fasi della indimenticabile cerimonia - La commozione e l'orgoglio di chi visse la guerra di Li
berazione e di chi ne comprende oggi il valore - Presenti numerose delegazioni italiane e straniere 

mentre passa rassegna i reparli 

Uniti in un caldo abbraccio 
i partigiani ed i cittadini 

Dopo la cerimonia la folla ha rotto le transenne invadendo la piazza dove sosta
vano i combattenti - Un episodio che testimonia la crescita civile della città 

Subito dopo la cerimonia di 
consegna della medaglia d'o
ro, terminato il rigido ceri
moniale militare, uscite dalla 
piazza del Popolo le maggiori 
autorità e le bandiere di com
battimento' dèlie varìtìt'armi, 
mentre il battaglione di for
mazione manovrava anch'es
so per uscire dalla piazza. 
i cordoni si sono rotti, le 
transenne sono cadute libe
rando i ragazzi delle scola
resche e i cittadini ammas
sati sotto i porticati e ai mar
gini della piazza, hanno in
vaso lo spazio riservato ai 
partigiani che con le ioro ban
diere sono venuti ad Ascoli 
c«i tut te le Marche per pre
senziare alla cerimonia della 
consegna della medaglia d'oro 
al valor militare alla Provin
cia di Ascoli Piceno. 

E' stato un caldo abbraccio 
tra giovani e non più giova
ni. i quali, con le lacrime 
agli occhi, ringraziavano i ra
gazzi che li applaudivano. Un 
fatto come questo non si ve
rificò nel 1947. in occasione 
di un raduno regionale della 
Resistenza. Allora i partigia
ni marchigiani sfilarono per 
le vie della città tra la com
pleta indifferenza della mag
gioranza dei cittadini. Dome
nica non è stato così: nono
stante un'ora di pioggia in
tensa. gli ascolani erano per 
le vie e per le piazze a salu
tare i partigiani. Segno 
evidente che le cose sono 
cambiate. « Abbiamo semina
to bene, e bene raccogliamo ». 
ha detto il compagno Arrigo 
Boldrini nel suo discorso. 

Di questa nuova sensibilità 
degli ascolani si era avuto 
sentore ancora prima che ter
minasse la cerimonia. All'in
gresso c'oi partigiani in piaz
za. si è levato un lungo ap 

plauso e da sotto i porticati 
tutti allungavano il collo per 
vedere, per riconoscere qual
cuno ed additarlo al vicino: 
« Quello ha combattuto alle 
Casermette... quello è stato a 
lungo perseguitato, anche do
po la guerra ». 

Ma la cordialità, il rispetto 
e il segno di un vero e pro
fondo riconoscimento, i parti
giani li hanno ricevuti alle 
Casermette. invitati a pranzo 
dal 235. battaglione <: Pice
no ». In quella caserma, che 
nel 1943 ospitava gli allievi 
avieri i quali diedero il via 
all'opposizione antitedesca. 
nel momento in cui i nazisti 
occuparono la città il 12 set
tembre. 

Appena Tuori della caser
ma. affissa al ponte della 
ferrovia, una lapide ricorda 
quelle giornate di lotta di sol
dati e popolani contro l'inva
sore nazista. Ai soldati c'ol 
« Piceno » non è certo passa
ta inosservat.'.. poiché è li. 
lungo la strada: chissà quan
te volte l'hanno Ietta e com
mentata. Domenica hanno 
avuto l'opportunità di parla
re con alcuni artefici di quel
le gloriose giornate e dalla 
loro viva voce hanno appre
so. più che dalle scritte sul 
freddo marmo, i motivi e i 
fatti che coronarono il succes
so sui tedeschi. 

I soldati del 't Piceno » han
no subito familiarizzato con 
i partigiani. 

Nel pomerigsio i partigiani 
sono andati sul Colle San 
Marco per rendere omaggio 
ai caduti colla Resistenza 
ascolana, il cui monumento è 
stato mutilato dall'esplosione 
di una bomba fascista negli 
scorsi anni. 

i l messaggio 

de l presidente 

Giovanni Leone 
All'inizio della cerimcnia 

è stato letto il messaggio 
fatto pervenire dal capo 
dello Stato. Giovanni Leo
ne, al compagno Ramado-
ri. presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Ascoli Piceno. Questo il 
testo del messaggio: 

« In occasione della so
lenne cerimonia di conse
gna della medaglia d'oro 
al valor militare, conferi
ta al gonfalone di codesta 
amministrazione provin
ciale per i gloriosi fatti 
d'arme del settembre-ot
tobre 1943, mi è caro e-
sprimere all'amministra
zione stessa, e a tutta la 
popolazione, il sentimento 
di fervida partecipazione 
e adesione. 

< L'alto riconoscimento, 
che nel riverente ricordo 
dei caduti consacra il sa
crificio e il valore degli 
eroi del Piceno, è esalta
zione degli ideali di pa
tria e di libertà. 

« Nell'ancor vivo ricor
do del mio incontro con la 
gente e la terra picena, 
invio a lei. e ai suoi col
leghi della giunta e del 
consiglio provinciale, al 
sindaco e agli amministra
tori civici, e a tutti i cit
tadini. il mio caloroso. 
cordiale saluto >. 

FOTOFINISH SPORT 
Non ha giocato 

ma è stato 

il migliore 
Ce chi dice che i giocatori 

di calcio sono solo macchine 
di muscoli per fare goal: in
somma una specie di robot 
che la domenica pomeriggio 
macinano chilometri, cal
ciando una sfera di cuoio, e 
che magari a fine stagione 
vengono venduti per un gruz
zolo di soldi come una qual
siasi merce, come un oggetto 
che non serve più. In questa 
logica mercantile ci si di
mentica molto spesso che il 
nostro « eroe domenicale » ha 
anche lui un proprio carat
tere e una propria personali
tà: in fondo anche lui come 
gli altri è prima di tutto un 
uomo a normale y. 

Giuseppe Rega, un gioca
tore-bandiera del calcio re-

- gionale. alla fin: della scor
sa stagione, si trovò al cen 
tro di una emblematica e 
non certo edificante situa
zione: dopo anni di lesele 
milizia tra le file della Ma 
ceratese. dall'oggi al domini 
la sua società lo scaricò sen 
za tanti complimenti. Il di
fensore all'improvviso si ri
trovò « disoccupato « e — da 
ta la sua non certo verde 

età — con scarse possibilità 
di sistemazione. 

Alla fine approdò alla Ci-
utanovese. dove, dall'inizio 
del campionato ricopre il 
ruolo fisso di 13". Domenica 
la nuova e la vecchia squa
dra di Rega si sono incontra
te per il derby del macerate-
fé. Il giocatore era come suo 
solito diligentemente in pan-
china: ma sul 4 a I per la Ci 
litanovesc il suo allenatore 
decideva di farlo scender* 
in campo. 

Rega obbedisce cerca di to 
g'.tCrsi la tuta e «riscaldarsi-, 
ma non ce la fa. Scoppia a 
piangere e decide in pochi 
secondi di non giocare col
tro r suoi vecchi compagni. 

In fondo o-irhe se ha deci 
so di non entrare in campi. 
il giocatore pensiamo — TI 
una ipotetica pagelhna de! 
lunedì — merita sicuramen
te un S pieno, forse qualmi 
di più. 

• • * 

Gli sportivi andati a icde 
re la partita Senigallia Ba
racca Lugo che avevano com
perato il biglietto di tribuna. 
r,el momento di sedersi al lo
ro posto, sono rimasti per
plessi e disorientati. La tri 
bvna. intatti esisteva solo 
sulla carta, per il prezzo sa 
lato del biglietto, poiché tut
to il tetto della struttura 
era scomparso, portato via 
dalle violente raffiche di ven
to. della scorsa settimana. 

gualche disappunto, qualche 
risata, poi tutti seduti per lo 
spettacolo in campo. A fine 
partita un commento di un 
infreddolito tifoso: « Per for 
tuna le ventate non hanno 
portato via solo la copertu
ra delia tribuna, ma hanno 
anche scacciato i guai dtìli 
nostra squadra r. 

La Vigor infatti ha vinto 
ed ha abbandonato con il 
risultate conseguito la sco
moda poltrona di vltitio 

» • * 
Q.nete dopo la tempesti 

per l'Anconetana. La squadra 
dorica è uscita dal turbillon 
di polemiche, accuse e pro
cessi che hanno trovato, «n 
special modo risalto sulla 
stampa locale. Si dice che la 
i-Manta sia anche tenuta 
dal positno pareggio conse
guilo domenica scorsa a 
Massa, ma già nella settima
na scorsa la società aveva 
voluto compiere un esame 
della situazione piuttosto te
sa negli ambienti sportivi 
della città. I dirigenti duran
te l'incontro hanno espresso 
approvazione e la più ampia 
solidarietà verso il Presiden
te e il comitato esecutivo. 

E forse questa presa di pò 
sizionc della società calcisti
ca sarà l'ultimo atto di una 
guerra sotterranea e logo 
rante che e durata fin 
troppo 

Emme 

Dopo che alle 11 di do
menica 3 dicembre, il mini
stro degli eiteri Arnaldo For-
lani aveva appuntato sul gon-
lalone della Provincia di Asco
li Piceno la medaglia d'oro al 
valor militare assegnata al
la provincia ascolana per la 
attività partigiana svolta dal 
9 settembre 1943 al 20 giugno 
1944 uno scrosciante appltu-
M) ha interrotto quell'almo 
sfera e quel sentimento, mi
sto di commozione, gioia e 
orgoglio che Imo a quel ino 
mento aveva attanaglialo 1< 
numerosissime persone con
venute in piazza del Popolo d 
Ascoli Piceno per la manife
stazione. Ognuno dei preden
ti. chi quei giorni mem.ira-
bil: ed indimr-ntiabili !i na 
vissuti, chi ha continuato an 
che dopo quegli anni, i lot
tare nello spinto della Resi
stenza per l'affermazione di 
una società nuova fondata sul
l'antifascismo, si è sentito 
idealmente artefice e desti
natario d; questa ambita ri
compensa. 

Piazza de! Popolo non po
teva noiì essere, con la sua 
bellezza e suggestione, la de
gna cornice di questa .r-*sta. 
Nel piazzale de'Ia stazione ab
biamo contato ben 22 pull
man. provenienti da moltissi
me località della regione, a 
conferma di quanto sia stata 
sentita l'importanza e l'ecce
zionalità di una manifesta'.io
ne del genere irripetibile. 

Il corteo delle formazioni 
partigiane delle quattro pr<->-
vlnce marchigiane, si è mos
so dal piazzale della Stazio 
ne alle ore 9. Una fastidio
sa pioggia ha disturbato il 
normale svolgimento delle pri 
me fasi della manifestazione. 
Contemporaneamente al cor
teo dei partigiani, dei "ip-
presentanti delle forze p.-:!iti 
che. sindacali e degli studen
ti. in piazza del Popolo si prò 
cedeva allo schieramento dei 
reparti militari che compren
devano anche la banda dei 
Carabinieri, e i gruppi delle 
bandiere di guerra tra cui 
quella del 1894. Gruppo Arti
glieria da Campagna Semo
vente «Pilottrano» che ha 
preso il nome dalla località 
delle Marche in cui si svol
se una battaglia contro i te
deschi 
. Su i . tre palchi allestiti jn 
piazza' " haririo 'prèso posto'. ' pri
ma dell'arrivo del ministro 
Forlani, tut t i gli invitati, i fa
miliari dei partigiani caduti. 
i rappresentanti delle nume-
rose associazioni combattenti
stiche e d'armi, gli esponen
ti delle forze politiche (il PCI 
è stato rappresentato dal se
gretario provinciale compagno 
Armando Cipriani) numerose 
autorità civili e militari. Pre 
senti fra gli altri, il presi
dente del consiglio regionale 
delle Marche compagno Ba-
stianelli. il presidente e il vi
ce presidente della giunta re
gionale. Ciaffi e Massi, i sin
daci e i rappresentanti delle 
città d'Italia decorate, il sot
tosegretario alla Difesa se- ' 
natore Pastorino il coman- i 
dante della regione militare I 
centrale generale Vincenzo j 
Leonelli, il segretario naziona
le dell'ANPI Bartolini. il sin- | 
daco di Cuneo Tancredi Dot
torassi, presidente dell'asso
ciazione dei Comuni decorati. 
l'ambasciatore polacco Cazi-
nierzs Sidor e l'addetto di 
ambasciata inglese, il primo 

segretario dell'ambasciata del
l'Unione Sovietica Anatoli 
Kourganov. i parlamentari co
munisti Ianni e Cappe'lxni. 
il socialista Tiraboschi e «1 de
mocristiano Silvestri. 

AI completo era l'Ammini
strazione provinciale con in 
testa il presidente Nazario 
Sauro Ramadori e il vice pre
sidente compagno Menzietti. 
La città dj Ascoli è stata 
rappresentata dal sindaco in
caricato Luigi De Sanctis. il 
quale ha aperto i discorsi uffi
ciali appena consegnata la 
medaglia, a cui seno =egu:ti 
quelli del presidente Rama-
dori. del senatore compagno 
Arrigo Boldrini. meda
glia d'oro della Resistenza 
(con il nome di Bulow fu co
mandante della 18. Brì i i ta 
Garibaldi in Romagna) o pre
sidente nazionale dell'ANPI. 
e a chiusura quello del mini
stro Forlan:. Prima de'.la 
condegna della medaglia d'oro 
è s t a t i anche data lettura 
di un messaggio del Capo de! 
lo Stato Giovanni Leone. 

A rendere ancora p:ù su g e 
stiva la cerimonia non pote
va mancare il passaggio a 
bassa quota de'.la pattuglia 
acrobatica con la ormai fa
mosa scia tricolore. A f-'an
co dei reparti militari e cel
le formazioni partigiane ir. 
piazza sono stati schierati il 
medagliere dell'ANPI e quel
lo della Federazione italiana 
volontari della libertà e i 
gonfaloni delle seguenti cit-
Fà decorate: Oscppo. Pieve 
di Cadore. Vittorio Veneto. 
Genova. Savona. Modena. To
lentino. Fo2zia. Colledinv.ci
ne. Reggio Emilia. Gorizia, e 
Milana Cuneo. Lanciano, e 
Marza botto il cui sindaco ha 
donato alla Provincia una *sr 
sa in argento rappresen'ante 
"l'Ossario dei trucidati dai r.a-
zìfasciat: nel '44. 

Tutti i Comuni de'Ia prò- ' 
vmeia hanno partecipato c-.n j 
loro delegazioni e con i Tiro i 
gonfaloni. Contemoormea- I 
mente alla manifes'az'one in 
piazza del Popolo, nella ?u?-
gestiva piazzetta antistante i* 
te-atro V<»ntidio Basso, do
ve abitualmente si svolge il 
mercato della verdura, sii 
studenti dell'Istituto d'Arte so
no stati partecipi di una con
creta testimonianza di anti
fascismo allestendo una no
stra di lavori, pitture e scul
ture sulla Resistenza di ieri e 
di ogsl-

Mentre la DC ha eletto la sua nuova direzione 

Regione: oggi dibattito 
sullo stato dell'intesa 

Un contraddittorio documento dello scudocrociato: positivo giudizio sul primo 
anno di attività della giunta e artificiose argomentazioni per giustiticare l'esclu
sione del PCI dall'esecutivo - Alcune proposte per «rafforzare l'azione regionale» 

Insieme al nuovo segretario regionale (il professor Paolo Polenta), il comitato regio
nale della DC ha eletto anche la nuova direzione che è risultata cosi composta: Giorgio 
Billl, Luigi Cristinl, Giuseppe Curzi, Antonio Di Maio, Domenico Giraldi, Luigi Giuli, Dome
nico Eleuteri. Alvero Lucami, Fulvio Montillo. Alberto Negroni, Ciuscppe N'icolini. F r a n o 
Paoletti. Sante Ricci. Giuseppe Rossi, Luciano Rossi. Il comitato regionale d.c. lui approvai > 
alla unanimità duo documenti: il primo si i.icentra sui tempi e le strutturo por un rilanci»» 

Sfila il gonfalone della provincia decorato di medaglia d'oro 

della presenza del partito nel
le -Marcilo « sulla linea — si 
rimarca — di un serio rinno 
vamento, ancho culturale, di 
metodi o di programmi ». 

Il seco.ulo esprimo la posi
zione della DC sulla situazione 
alla Regione, dopo la richiesta 
di una verifica IU parto del 
PSI. Lii DC innanzitutto espri
me un giudi/io positivo sul pri
mo anno di attività della giun
ta regionale e conforma a que
sta il proprio appoggio. Rileva 
altresì conio -< gli equilibri i>o-
litici emersi dallo elezioni re
gionali d i ! 1.) gingilo 1**7.1. la 
gravo crisi economica elio at
traversa il paese, la correla
zione tra lo vario posizioni 
eìprt\v>e IÌA ciascuna forza |x> 
litica, conformino la scolta del
le larghe inteso programma
tiche per garantirò al governo 
guida politica od economica 
della comunità marchigiana 
impegnata in un eccezionale 
sforzo por fronteggiare la cri 
si. per ristrutturare il suo si
stema economico sociale, per 
realizzaiv un assetto istitu
zionale die accresca parteci
pazione e autogoverno (lei cit

tadini e dogli enti locali in 
una programmata utilizzazione 
dolio risorse *. 

« L'intesa politica e program
matica marchigiana — prose
guo il documento -- si fonda 
realisticamente sulla consape
vole/za della diversa identità e 
storia, in alcuni casi addirit
tura antagonistica, di ciascu
na forza politica, ma ancho 
sulla convinzioae che, noi ri 
spetto dolio posizioni peculiari 
e della sempre utile o necessa
ria dialettica politica, venga 
valorizzata ogni possibile col 
laborazione e convergenza, liti 
lo alla soluzione dei gravi pro
blemi della comunità marchi
giana ». 

Si valuta inoltre elio l'« equi 
librio politico raggiunto nella 
regione Marche per questi 
motivi possa continuare a svi
luppare lo sue potenzialità. 
nella realizzazione del pro
gramma concordato, solo con 
l'appoggio convinto o non cer
to acritico dello forzo che vi 
concorrono ». 

A questo punto la DC ripro
vine la sua posizione contraria 

Le carenze del Comune e del l 'Opera pesano su lavora tor i e s tudent i 

All'Ateneo di Camerino in atto 
una politica senza prospettive 
Il disagio degli universitari è sfociato nell'occupazione del collegio « Fazzini » — La linea di un coinvolgi-
mento delle forze sociali, sostenuta da studenti e sindacati si scontra con l'atteggiamento degli amministratori 

L'intervento di Monina al convegno ANCI di Roma 

« Autosufficienza finanziaria 
per una autentica autonomia» 

Come è noto, nei giorni scorsi si è svolta a Roma la set
tima assemblea generale dei Comuni italiani che ha visto 
la massiccia partecipazione dei sindaci e degli amministra
tori di circa 1.500 enti locali. Per l'occasione, il sindaco di 
Ancona. Guido Monina. è stato chiamato in rappresentan
za delia componente repubblicana e dietro indicazione della 
direzione nazionale del Partito repubblicano italiano, a far 
parte della presidenza del convegno composta dall'ex sinda
co di Roma e presidente nazionale uscente del'i'ANCI. Da-
rida. e dai sindaci di Torino. Novelli, di Bologna. Zanghen, 
di Milano. Tomoli e di Firenze. Gabbuggiani. 

«Per un effettivo rilancio dei nostri istituti autonomisti
ci — ha sottolineato tra l'altro il sindaco di Ancona, inter
venendo al convegno — non basta una buona legge comu
nale e provinciale, anche se questa è la piattaforma essen
ziale ed indispensabile, ma occorre assicurare gli strumenti 
ed i mezzi necessari per l'esercizio dei poteri: vale a dire 
quella autosufficienza finanziaria che costituisce l'inderoga
bile presupposto e la garanzia per una reale autonomia ». 

Nella giornata conclusiva del convegno, il sindaco Moni
na e gii altri membri della presidenza dell'assemblea han
no guidato una delegazione di cinquecento sindaci ed am
ministratori in visita ai presidente della Repubblica Leone 
e al Pontefice. In particolare. Paolo VI ha chiesto al sindaco 
di Ancona, come la città abbia reagito dopo il sisma del 
1972 ed ha rivolto un caldo augurio a tutti gli anconetani. 

AI termine dei lavori dell'assemblea dell'ANCI sono stati 
nominati i centoventi membri del Consiglio nazionale. Fra 
questi sono stati eletti i sindaci di Ancona. Fano. Pesaro 
e Recanati. 

Ci sono parecchi motivi 
— vecchi e nuovi — alla ba 
se della azione di lotta in
trapresa venerdì scorso dagl' 
studenti universitari di Ca
merino, i quali hanno occu
pato il collegio femminile 
« Fazzini ». 

Oltre alla discutibilissima 
distribuzione dei posti letto 
(per cui le ragazze vengono 
chiaramente discriminate). 
oltre la minaccia di espul
sione di alcuni studenti da 
parte del direttore dei col
legi. ci sono ragioni che ri
salgono almeno ad un anno 
fa. allorché l'Opera univer
sitaria si trovò in condizioni 
finanziarie disastrose. 

In quell'occasione il Consi
gilo dell'Opera, per cercare 
di sanare il pesante deficit 
ereditato dalla precedente 
gestione commissariale, deci
se di a t tuare una politica 
di restrizioni, chiedendo in 
pratica dei sacrifici ai lavo
ratori dell'Opera e agli stu
denti. 

Dalla discussione che seuui 
fra le organizzazioni studen
tesche, prevalse la linea di 
chi intendeva allargare il di 
battito non solo u tutte le 
altre componenti universita
rie. ma anche alle forze poli
tiche. al comune di Cameri
no. alla. Comunità Montana 
e a tutta la popolazione: in 
altre parole gli studenti chie
devano una Consulta popò-

Attivo provinciale del PCI a Pesaro 

Commercio: settore da riformare 
I mille canali della speculazione — Un vasto programma di iniziative 
Affrontando la complessa 

problema:ica delia ristruttu
razione dei commercio deve 
innanzitutto farsi strada la 
convinzione che proprio per 
questa via possono affermarsi 

| le iniziative delle forze poh-
t.che e .social; tendenti a por
re un freno a: dilagante au-
mento del casto della vita. 

Fatta questa premessa, ri
sultano con maggior chiarez
za peso e importanza d: que
sto settore nell'ambito ecomv 
m:co e sociale nazionale e 
quindi ia necessità anche per 
il nostro partito di rafforzare 
l'iniziativa ;n tale direzione. 
Un primo momento di dibat
tito. proma-vso dalla Federa 
zione comunista di Pesaro e 
Urbino attraverso un attivo 
provinciale — relatore il com
pagno A'.f.deo Mili. responsa
bile del a comm.ss.one ce»: 
medi — ha consentito d: di
sporre di importanti elementi 
che v.a via saranno aporo 
fonditi e oggetto di ulter.ore 
studio e d.seus.~:one 

L'iniziativa riveste un si 
gnificato tutto particolare nel
la provincia d. Pesaro e Ur
bino per ia connotazione di un 
settore che ha rappresentato 
per anni (ancora oggi, mi r. 
misura esigua» il trad.zioia 
le rifugio deal: espu'-v. dal.-* 
campagne. Di qui. in parte. la 

; complessva arretratezza strut-
I turale, la forte pò verizzaz.o-
! ne dei dettaglio, i pesani. 
I aspetti di vendita e interme-
) diaz.one parassitarie, in par 
. tieolare noi settore all'mgros 

so. nei canali di importazione 
e nel mercato agricolo. 

Un esempio spiega forse me
glio le cose: m Italia nel set-

' 21 imercati alla produzione. 
j mediatori vari, grossisti, up-j 
I dizionieri. dettaglianti», in al-
j tri paesi (facciamo in caso 
• dell'Olanda» i passaggi sono 
i 2. 3 al massimo. 
; Nelle Marche operano 38.706 
J aziende con un totale di 70.717 
1 addetti. Nella provincia d: Pe 
| sarò le aziende sono 8.210. i 
; dipendenti 16.109; le aziende 
' sono cosi suddivise: 1.547 i l 

dettaglio. 585 grossisti. 4.778 
fra bar. alberghi, osterie ecc . 
1.300 rappresentanti. E' preva 
lente l'azienda d: tipD fami 
liare. circa i"80r; delle u n r à 
commerciali sono composte di 
1 o 2 addetti : molti lavorator. 
dipendenti subiscono la sot 

] Una dettagliata analisi del
le .strutture commercial: del 

; la provincia, identificate an-
j che per comprensori e Conili-
• n.tà montane, è contenuta 
! nella relazione elaborata dal-
i ia commissione ceti medi. In 
j essa sono ampiamente esami-
! nai . anche settori specifici 

qua. l'ortofrutticolo. 
mercato ittico 

.a car
io s:es 

i : 

: ne. 
so fenomeno deli'ambulantato. 

Tirando le somme si pale.-..» 
! quanto mai necessar.a una 
! normativa generale, una legge 
j quadro che regoli il settore •: 
i che preveda: 1» la proaram 
j mozione di tutte le forme di 
j commerc.o: 2» la definizione 
j dei rapporti fra Comun:. 

Comprensori e Regioni per 
, un processo di programmaz:o 
j ne che superi : l.mit: dei pian: 
ì comunali e che leghi lo sv. 
• luppo del commerc.o con a 
j programmazione economica 
; territoriale: 3» i'individuazio 

ne degli interventi d: politica 
economia diretti a precisare 
!a quantità di risorse pubbli
che da destinare al r i sanv 

j mento dei settore ed in parti-

i ristrutturazione volti a ndur-
| re i livelli di occupazione, plut-

„ tosto che operare nel conte-
tore ortofrutticolo il 94^ del- | sto di uno sviluppo program-

1 la produzione arriva al con- I mato adeguato alla crescita 
J sumatore dopo 5 o 6 pa&sag- j socioeconomica del paese. 

i 

I toccupazioine. Negli ultimi an-
j ni si è parimenti registrato ur. 

costante incremento delia 
j grande distribuzione organiz-
• zata (ha raggiunto il 6'", >. .3 
I cooperazione di consumo (3 ' ( 1 
' e le forme associate <2r< ». 
ì Lo sviluppo disart.colato del 
i settore, privo di programm. 

e direttive cu: fare nfer.men-
to. e la crisi generale hann.T 

ì contributo alla caduta de; 
j consumi farmi.ar: nel 1975 (del 

2.1 per 1 predotti alimentar: e 
de ' I 'U ' r per gli altri pio-

! dotti», che si è ulteriormente 
! accentuata 
! La causa principale di squi 
I libr.o anche ne» confronti di 
1 altri paesi è individuabile nel-
I '.'azione portata avanti dai 
• grandi gruppi commerciali 1 te nei pross.mi mesi 
I tendente a porre sotto con- • La preparazione, innari/ 
! tro'.Io l'intero processo di cir- i tutto, di un documento prò 
| colazione delle merci e at- j vinciate: una intensificazione 
i tuando costanti processi di di attivi e riunioni d: parti to: 

lare. Con questa posizione il 
movimento degli studenti 
operava un notevole salto di 
qualità. Significava infatti 
aver battuto tutte quelle pò 
sizioni corporative che si 
esplicano poi in un rivendi
cazionismo cicco e angusto: 
ma significava soprattutto 
aver compreso il legame fra 
Università e territorio, aver 
capito che i problemi di essa 
devono essere affrontati in 
modo globale, con il concor
so degli enti locali. 

Per la prima volta in pra
tica l'Università, con tutti 1 
suoi problemi, si apriva alla 
popolazione. I lavori della 
Consulta, che videro tra l'al
tro la partecipazione attiva 
de; rappresentanti degli enti 1 
locali d: tutte le forze poli- ! 
tiene democratiche e dei sin | 
ducati, si conclusero con l'ap- | 
provazione di un documento | 
in cui si ribadiva l'urgenza | 
di una riforma universitaria, j 

Partivano inoltre proposte j 
concrete, come quella del pas j 
saggio della gestione del di . 
ritto allo studio alla Regione. 
della creazione di un centro | 
acquisti utilizzabile da tutte j 
ie Opere marchigiane, della I 
pubblicizzazione dei traspor- 1 
ti. della creazione di coope- I 
rative per la produzione di • 
generi alimentari e altre [ 
Nonostante il documento tos- ì 

• se stato approvato da tutti . 
1 nella pratica furono ìnnume-
I revoli le « assenze ». Anche da 

• parte delle forze di sinistra 
ì ci si è mossi fra difficoltà 
1 e contraddizioni. 

Completa comunque la lati 
I tanza del Comune e della 
I Comunità montana: anche il 

Consiglio dell'Opera non ha 
. recepito il nuovo modo d: 
I affrontare 1 problemi del 
j l'Opera stessa 
I Parliamo di latitanza a pro-
l posito del comportamento del 
, Comune poiché — a quanto 
; ci è dato sapere — l'ex pre-

s.dente de! Consiglio deH'Ope 
j ra. prof. Falaschi, ha più voi 
' te cercato, inutilmente, di 
j contattare il comune di Ca-
I menno nella persona del sin 
! daco per :ì problema dell.» 
! pubb'.icizzaz.one dei trasporti. 

Per quanto riguarda il Con 
! siallo. e: duole rilevare che 
; dopo zìi isolati se pur ap-
, prezzab;.. tentativi operati 
j da", prof. Falaschi neila di-
i rezione indicata dalla Con 
I sulta, si è tornati, soprattutto 
J con il nuovo presidente, ad 
, una ceca politica di saenf. 
! ci senza fine e senza prò 
' spett.va. fino « quando non 
! si sarà costretti a l l i ch.usu 

e de'/.e altre 

j colare alle forme associative 
e d: coopcrazione. 

Su questi punti e sull'ampia 
problematica che il settore 
presenta è emersa dall'attivo 
di Pesaro la necessità urgente 
d. far avanzare in concreto 
alcune indicazioni di lavoro 
che potranno essere sviluppi 

una conferenza compronsoria 
le del partito; un seminano 
per approfondire i vari aspet
ti di orientamento del lavoro 
e di iniziativa che la comples 

i sita del settore pone. 

ra della mensa 
j strutture. 

Ci troviamo d; fronte ad 
! una politica che mira, non 
l sappiamo se p.ù o meno con-
j sapsvolmente. a screditare 

quell'organo democratico frut-
1 to delle lotte delle forze prò 
I gress:ste che è il Consiglio 
! dell'opera. 

Invece di indiv.duare nella 
giunta comunale, in quella 
della Comunità montana e 
nella loro insensibile e op-

I portunista politica 1 magg.o 
j ri responsabili della mancata 
; attuazione delle direttive sca 

turi te dalla Consulta popola-
j re. la maggioranza del Con 
1 s:g'.:o ha preferito ignorare 
, queste insolvenze e quindi 
J trincerarsi nella politica de: 
j rinvìi e delle attese, agitando 

il fantasma del bilancio. Ciò 
ha portato ad una contrap
posizione assurda fra studen
ti e Consiglio, che in questo 
modo si e mostrato come 
unico responsabile di tutte le 
inadempienze. 

all 'ingivwi dei comunisti nel 
la giunta. Per farlo incorri* 
111 un pasticcio nominai'-.lieo. 
facendo coincidere governo di 
emergenza e compromessi) .sto
rie». .Ma è tutta l'argomenta 
/ione ad apparire «nVNile e 
molto nenonca: secondo la 
DC ontano, intatti, all'ingresso 
dei comunisti nell'esecutivo 
•i motivi ixilitici generali e di 
fondo », il pericolo di forza 
re <m termini divaricanti » 
l'equilibrio attualmente rag
giunto. problemi di * corret 
te/./a istituzionale e di funzio 
nalità » (!). 

Oggi, martedì, sulla situa 
zione politica alla Regione, il 
consiglio svilupperà un dibat 
tito che dovrebbe, tra l'altro. 
sfociare 111 impegni od indica
zioni operative. 

Il Comitato regionale <Jc 
•* per il rafforzamento della 
azione regioaale » propone: 

— l'elaborazione, contestila! 
mente all'approvazione del bi-
lando. di un programma rea
listico da realizzare nel 1977, 
che preveda l'approvazione 
delle leggi di riforma istitu 
zionalc. di quelle sui prò 
grammi di investimento e 
l'adeguamento della legisla/.io 
ne esistente: 

— l'organizzazione degli uf 
fici. dei servizi e dei diparti
menti: 

— la risoluzione, secondo lo 
spirito e la lettera dello Sta
tuto. dei problemi relativi a 
funzionali e corretti r a p a r t i 
fra Giunta e Consiglio e tra 
commissioni e consiglio; 

— l'invito alle forze politi
che dell'intesa, su alcuni temi 
e proposte (li legge ad inizia 
tiva consiliare, rispetto ai 
quali la DC ha dovuto espri
mere dissensi * che pure non 
riduce per la DC l'impegno 
sulle linee 'Militicele program 
matielie concordate ». per un 
confronto conclusivo che pos 
sa raggiungere utili risultati 
anche sugli argomenti ancora 
in discussione. 

•' Il Comitato regionale della 
DC riafferma in particolare 
— conclude il documento — la 
necessità di garantire, per la 
attuazione delle provvidenze 
per il diritto allo studio, nella 
legge sui consultori familiari. 
il rispetto del pluralismo da 
realizzare non solo all'interno 
delle istituzioni, ma anche fra 
istituzioni e organismi diversi: 
cosicché, sempre in un neces
sario p.ano programmatorio 
della Regi.ine e degli enti lo 
cali delegati, vengano garanti 
ti servizi primari e spazi di 
libera scelta ad ogni citta
dino ». 

Ancona: incontro 
su sport e politica 

Oggi, martedì 7. alle ore 
17.30. presso la sala della 
Provincia di Ancona si ter 
rà un incontro dibattito sul 
tema: «La coppa Davis ne
ra ». lo sport e la politica 
Interverranno: Martin An-
drade. responsabile dello 
Commissione culturale de! 
Partito socialista cileno, e 
Rino Pirani. L'iniziativa è 
stata curata da! Circolo di 
cultura moderna. 

Manifestazione 
del PCI 

a Macerata 
Oj3 . martidi 7. presto II Si'3 

verde del ieatro Lauro Rosi., i. 
s/olgera un ncontro-d battito III. 
teTi3 r Lo n U3.ÌO de!.3 pai t'en 
del'e p.i. Ia-3*".; rstess. cond'z'.ont 
esse i i a'e p?' r.solvce : gra*! prò 
b!emi sac.a': d Mjtersts. della 
p-os.nc 3. d; le March; » 

Parleranno i! segreta,-.o dll.'a ft-
de.-az.one prov ne slr Bruno B-»v«t-
ts. e Marcelo Porl.r.. capigruppo 
del PCI a: cons gì o comunale 4 
Mareraia S:no stali ,io!l't iity-
ta: tjtti i r33p-esentar.t delle far
le polii c.h> derro;r;: che 
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Gracco V . Mattioli 

CONSORZIO PROV.LE 
ANTITUBERCOLARE 

ANCONA 

Questo Consorzio d e v « 
esperire, mediante licitazione 
privata, .n conformità del
l'articolo 1 lettera A) della 
legge 2-2-1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
all'articolo 73 lettera C) e 76 
del Regolamento sulla conta
bilità generale dello Stato, 
approvato con RD 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap
palto 

Lavori di sistemazione del 
dispensario antitubercolare 
di Ancona per renderlo ade
guato alle nuove esigenze. 

Importo a base d'asta Li
re 27 306.563. 

Le Ditte che intendono es
sere inv.tate alla gara d a p 
paltò debbeno inoltrare al 
Consorzio Prov.le A.T.B.C. di 
Ancona e o Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se 
greteria - Sezicne Contratti 
entro il g.orno 14 dicembre 
1976 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
del Consorzio Prov.le 

Antitubercolara 
Prof. Alberto etartanf 


